
Giocheremo 
dentro 
ivideo-games 

Crollano i confini tra realtà e fantasia: un rivoluzionario si
stema per computer permetterà a chi lo usa di •saltare nello 
schermo televisivo inserendosi fisicamente nell'azione in 
corso sul monitor. Il sistema - composto da una videoca
mera ed un programma - potrà essere usato, per esempio, 
per produrre sofisticati videogiochi domestici: a lottare con
tro i draghi e le orde di barbari che aitali ano i più comuni 
•videogame!» sarà la slessa immagine del giocatore. Il carat
tere rivoluzionario del sistema è dato dalla possibilità con-. 
creta del giocatore in salotto di interagire con le immagini di 
fantasia sullo schermo attraverso il suo minuscolo -alter 
ego» proiettalo dalla videc-camera nel vivo del programma. 
Il sistema, chiamalo 'Mandala», e stalo messo a punto da 
due ricercatori canadesi, John Vincent e Frank MacDougall, 
della 'Video cffccls», dopo quattro anni di lavoro. -Mandala-
offre possibilità illimitate, che vanno ben oltre il campo dei 
video-giochi. Sarà possibile, ad esempio, suonare degli stru
menti musicali, mostrati nel monitor, senza neanche toccar
li. Un programma dimostrativo diffuso dai due ricercatori 
consente di suonare una batterìa musicale semplicemente 
mimando i movimenti davanti alla video-camera. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Rischio 
per chi nuota 
nel mare 
inquinato? 

Non va sottovalutato, secon
do uno scienziato inglese, il 
pericolo di contrarre l'Aids 
nuotando nel mare inquina
to da acque di fogna. -Di 
questo pericolo non si parla 
ha detto il biologo Marino 

" Patrick Gowcn consultato -
per non allarmare il pubblico». Ma le ricerche in proposito 
hanno confermato che il virus dell'Aids può sopravvivere 
per oltre 24 ore nell'acqua del mare inquinata da residui di 
fogna, in contrasto con precedenti studi secondo cui il virus 
non può sopravvivere fuori dal corpo umano. «Ciò non vuol 
dire - ha detto Gower - che tra breve tutte le spiagge saran
no ricoperte di cadaveri. Ritengo che chi si immerge In ac
que inquinate rischia più che altro infezioni cutanee, agli oc
chi e alle orecchie. Ma il pericolo non si può ignorare». Quat
tro ricerche sono in corso negli Stali Uniti sui tempi di so
pravvivenza del virus dell'Aids in acqua inquinata. 

Meno tumori 
allo stomaco 
ma la mortalità 
è alta 

In Italia ogni lOOmila abitan
ti 39 soffrono di tumore allo 
stomaco, una malattia che è 
oggi al terzo poslo per diffu
sione Ira le neoplasie mali
gne. I casi di tumore ga-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stroentcrico sono diminuiti 
• " ^ " " • • • n ci mondo negli ultimi dicci 
anni di circa il 20 per cento, ma il lasso di mortalità resta ele
vato ed e pari in Italia a 12 per lOOmila. Se n'e parlato al ter
zo convegno multidisciplinare di oncologia promosso dal 
•Goim» (Gruppo oncologico dell'Italia meridionale), un'as
sociazione che si propone di stimolare la coopcrazione tra 
medici che operano nel Sud nel campo dei tumori. All'in
contro, che si concluderà sabato, partecipano studiosi e 
esperti di varie regioni italiane per fare il punto sui fattori di 
rischio, la diagnosi e la terapia delle neoplasie gastroenteri
che. 

Milano: 
un convegno 
sui trapianti 
di organi 

Esperienze dei paesi dell'Est 
e del paesi occidentali a 
conlronto oggi a Milano nel 
corso del convegno «Il tra
pianto di organi nella comu
nità di Alpe Adria*. Questa 

• ' • • • • " ; organizzazione cura i rap-
^ m ^ m m m m m porti fra alcune regióni del
l'Austria, della Germania, dell'Italia, della Jugoslavia e del
l'Ungheria nel campo della chirurgia dei trapianti. All'incon
tro nel capoluogo lombardo partecipano anche esponenti 
dcU'tntertransplant, l'organismo che coordina l'attività dei 
centri di prelievo e il fabbisogno nell'Est europeo. Con un 
numero di interventi che si colloca a livello non proprio en
tusiasmante dell'Italia (12-15 trapianti di reni l'anno per mi
lione di abitami, contro gli oltre 30 della Scandinavia) gli 
specialisti dei paesi dell'Est chiedono ora all'Occidente una 
più stretta collaborazione per risolvere i problemi tecnico-
organizzativi di questo delicato settore. 

In arrivo 
un finanziamento 
per {programmi 
di ricerca 

Su proposta del ministro del
l'Università e della Ricerca 
scientifica e tecnologica, 
Antonio Rubcrti, il Cipi nella 
seduta del 15 marzo 1990 ha 
deciso un finanziamento 
complessivo di 633,2 miliar-

" " " ^ • ^ ™ ^ ™ — " ™ di per i programmi nazionali 
di ricerca sui materiali innovativi avanzati e per la chimica, 
nonché per un progetto di -alla formazione» in campo bio-
tecnologico. Particolarmente rilevante é il programma per i 
materiali innovativi avanzati con un finanziamento di 441.8 
miliardi, 44,8 dei quali destinali alla formazione. Il program
ma, inoltre, per la prima volta individua una serie di ricerche 
da attivarsi nel Mezzogiorno per complessivi 218 miliardi. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

L'esame dei geni rivela 
che gli etruschi 
non erano italici 

. • • MILANO. -Leggendo» nel 
, Dna di persone originarie della 
' Toscana meridionale 0 possi
bile distinguere caratteristiche 
particolari non riscontrabili in 
altre popolazioni italiane, anzi 
sicuramente indice di prove
nienza straniera. Sarebbe la 

'prova genetica dell'origine 
non italica della popolazione 
etnisca, prova che ancor oggi 

1 resiste nel sangue di individui 
alle soglie del 2000. A studiare 
i dati genetici delle popolazio
ni moderne per sapere <hi 
erano i nostri antenati» e il 
prof. Luigi Cavalli Slorza. del
l'Università di Stanford, che ha 
tenuto oggi a Milano la confe
renza annuale della fondazio-

' ne Giovanni Lorenzini que
st'anno dedicata a •Genetica, 
archeologia e linguistica-. Si 
tratta - ha detto lo scienziato -
di nuove acquisizioni sulle ori
gini dei popoli, sulle migrazio
ni, sulle origini dei linguaggi, 
rese possibili dalla rivoluzione 
negli studi della genetica. "Cosi 
nel Dna delle popolazioni me
ridionali e siciliane si possono 
riconoscere ancora oggi carat
teri greci. Addirittura, studian
do l'anemia mediterranea e il 
Dna dei suoi portatori in Sar

degna, s. può risalire ad anti
che popolazioni residenti in Li
bano e nella costa dell'Africa 
settentrionale: i Fenici". 

Cavalli Sforza sta costituen
do una -biblioteca di Dna» pre
levato dal sangue di innumere
voli popolazioni del mondo. I 
dati, opportunatamentc incro
ciati ed elaborati, cominciano 
a "dire molto- sulle vicende 
umane in epoche preistoriche: 
c'è un rapporto fra i dati di di
versità genetica e le età delle 
diverse migrazioni avvenute 
negli ultimi 50mila anni; quan
to più antica e la migrazione, 
tanto maggiore e la deferenza 
genetica 

Ma c'è anche un particolare 
rapporto fra genetica e lin
guaggio. Al mondo si parlano 
- ha detto Cavalli Sforza - cir
ca cinquemila lingue, catalo
gale in 17 famiglie. Secondo 
molti studiosi tulle sarebbero 
state originate da un solo pri
mo linguaggio. -Ma io non so
no un linguista - ha aggiunto -
e ho solo potuto dimostrare 
che c'è un notevole accordo 
fra la diflercnziazione genetica 
dei gruppi razziali e quel che 
conosciamo della differenzia
zione linguistica». 

• 1 II segreto della longevità, 
ormai e chiaro, non è al di fuo
ri dell'organismo, ma risiede 
nel modo di funzionare coor
dinalo di diversi orologi biolo
gici che, a loro volta, dipendo
no dal genoma. L'ambiente 
•aggredisce» direltamcnte e in-
direitamcnte l'Integrità del ge
noma, mentre ì processi meta
bolici essenziali per la vita del
la cellula sono essi stessi fonte 
di danni. Un ruolo sempre più 
importante nella ricerca gc-
rontologica stanno assumen
do le strutture che collegano 
fra loro le cellule, i tessuti e gli 
organi, come la matrice extra-
cellulare, composta di macro
molecole prodotte dalle cellu
le dei tessuti connettivi, e ì fat
tori umorali (ormoni, neuro
trasmettitori e peptidi) attra
verso cui le cellule comunica
no fra loro. Queste entità 
biologiche caratteristiche degli 
organismi pluricellulari svolgo
no una funzione rcgolativa 
fondamentale, in quanto da 
esse dipende l'attivazione o l'i
nattivazione di determinati ge
ni nel tempi e nei modi ade
guati allo svolgimento della vi
ta dell'organismo. E, questi 
processi epigenelici in cui ven
gono utilizzate e rielaborale le 
istruzioni che si trovano scritte 
nel programma genetico, sono 
di per se fonte di alterazioni ir
reversibili che a lungo andate 
creano delle difficoltà sempre 
crescenti all'eplicazione delle 
funzioni cellulari. 

Si dice dunque che l'invec
chiamento è un «processo 
multifattoriale» e. di fatto, gli 
interventi sanitari volli a con
trastare l'insorgere dei feno
meni di senescenza sono 
estremamente diversificali, an
che se poi si rifanno quasi 
sempre a qualche teoria che 
pone l'accento su una causa 
particolare. Le principali stra
tegie per «aggiungere vita agli 
anni e non anni alla vita» come 
sono ormai soliti dire quasi tut
ti I gerontologi, mirano o al ri
pristino, attraverso farmaci 
adeguati, delle proprietà strut
turali e funzionali compromes
se e dal tempo, o al rallenta
mento dei processi di sene
scenza attraverso fantastiche 
ipotesi di manipolazioni gene
tiche. 

Per il momento non è il caso ; 
di prendere molto sul serio 
quei genetisti che garantisco
no la possibilità in futuro di in
tervenire direttamente sul pro
gramma genetico per allunga
re la durata della vita, dato che 
il problema non ò conoscere 
quali e dove sono I geni che 
controllano una determinata , 
struttura o funzione dell'orga
nismo ma capire come si 
esprime l'informazione in essi 
contenuta. E, nel caso di un fe
nomeno tanto articolato come 
l'invecchiamento, si tratta dav
vero di una prospettiva al mo
mento impensabile. 

Più valide paiono invece le 
strategie mirate a prevenire at
traverso i farmaci e attraverso 
una maggiore cura per l'ali
mentazione • alcuni processi 
collegati al metabolismo cellu
lare, che provocano soprattut
to danni a carico del connetti
vo. Nell'individuo giovane le 
molecole proteiche sono col-
legate da legami chimici sem
plici (soprattutto legami idro
geno) che assicurano plastici
tà e pronta reattività alle mole-

.Strategie e speranze contro l'ineluttabile 
«Aggiungere la vita agli anni e non gli anni alla vita» 
Le promesse difficili da mantenere dell'ingegneria genetica 

L'invecchiamento 
si può prevenire 

cole. Nel corso dell'invecchia-
menro questi legami vengono 
sostituiti da altri, più stabili, 
con un aumento di residui in
solubili, tali trasformazioni bio
chimiche conducono a un'in
tensificazione del processo 
sclerotico a carico delle fibre 
di collagene ed elastiche, per 
cui la normale funzione di tes
suti connettivi si perde a causa 
dell'inattivazione a opera dei 

Noi tutti, uomini coscienti di invec
chiare, possiamo ritardare le lancette 
del nostro orologio biologico, ritarda
re se non l'età almeno i problemi che 
con l'età si presentano? Insomma, 
l'invecchiamento, inteso come som
ma di disagi, è prevenibile? In qual
che modo si, si può. E la strada è an

che quella farmacologica. In misura 
molto minore rispetto alle aspettative 
(e alla pubblicità) si presenta invece 
la strada dell'ingegneria genetica. 
Anche se resta pur sempre valido 
l'antico motto secondo il quale è più 
importante «aggiungere la vita agli 
anni piuttosto che gli anni alla vita». 

GILBERTO CORBELLINI 

di essere una scienza di vastis
simo respiro e di grandi tensio
ni speculative, sul piano prati
co non ù in grado di dispensa
re alcuna ricetta per la longevi
tà. Non va oltre la saggezza de
gli antichi che consiglia una vi
ta equilibrata e attiva. Il resto 
riguarda la medicina preventi
va e la lolla contro le malattie 
della terza età. 

Ma se si va a vedere qual e la 

legami trasversali di numerosi 
enzimi essenziali per il meta
bolismo. 

In modo particolare viene 
messo sotto accusa il glucosio 
come responsabile di gravi 
danni all'organismo favorendo 
appunto la formazione di 
complessi fra le proteine, che 
alterno la funzionalità del tes
suti. Per esempio, coloro che 
soffrono di diabete, e quindi 
hanno un livello supcriore di 
glucosio nel sangue rispetto ai 
non diabetici, invecchiano più 
rapidamente e vivono meno di 
questi ultimi. Recentemente 
Anthony Cerami, della Rock-

feller University, ha scoperto 
che l'amminoguanidina, un 
farmaco finora usalo contro al
cune rare complicazioni della 
gravidanza e contro alcuni tu
mori, è in grado di prevenire la 
formazione di questi legami in
crociati, ed è allo studio la pos
sibilità di somministrarlo nella 
cura del diabete. 

Un altro sistema che si sta 
studiando per eliminare i com
plessi proteici e quello di po
tenziare la funzionalità dei ma
crofagi, le cellule del sistema 
immunitario che sono in grado 
di fagocitare e distruggere cor
pi estranei o materiali di scar

to. Di tatto i macrofagi, che già 
funzionano come spazzini del
l'organismo distruggendo i vari 
prodotti di scarto, perdono di 
efficienza con l'avanzare del
l'età, per cui in questo caso 
l'approccio è abbastanza indi
retto dovendo prima stabilire 
perché essi .invecchiano». È 
interessante ricordare che già 
alla fine del secolo scorso l'im
munologo Elie Metchnikoff im
maginava un ruolo centrale 
per queste cellule nell'invec
chiamento e pensava proprio 
di sfruttarne le proprietà fago
citi le per prolungare la dura
ta della vita. 

È dimostrato che una dieta 
povera di grassi e ricca di fibre, 
l'esercizio fisico e mentale e 
un attento controllo del peso 
corporeo possono rigenerare, 
se non ringiovanire, Il sistema 
ormonale dell'invecchiamen
to. Diversi fisiologi sostengono 
che l'esame di animali e di vo
lontari sottoposti a dieta ipoca
lorica mostra un allungamento 
della vita e della funzionalità di 
tutti i sistemi omeostalici, che 
mantengono l'integrità mole
colare e l'equilibrio fisiologico 
dell'organismo. Inoltre, il me
tabolismo diventa più efficien
te e vengono prodotte minori 

quantità di sottoprodotti dan
nosi, come radicali liberi e 
complessi proteici. 

Sul piano delle prestazioni 
mentali sembra che. in assen
za di malattie, la perdita di fa
coltà cognitive sia associata 
più con l'inattività del cervello 
che con rinvecchiamnto. Del 
resto, sono le connessioni Ira 
le cellule nervose a determina
re il nostro stato mentale, e 
queste sembrerebbero cresce
re in rapporto all'uso del cer
vello, anche se con l'età dimi
nuisce il numero del neuroni. 

In generale, comunque, la 
gerontologia, pur dimostrando 

reale incidenza delle cono
scenze gerontologiche nel 
quadro complessivo dei pro
blemi medici e socio-econo
mici posti dal progressivo au
mento del numero di persone 
anziane nel mondo, la situa
zione si tinge di pessimismo. 
Nel senso che, in fondo, l'inte
resse per lo sviluppo delle co
noscenze sulla biologia e la 
patologia dell'invecchiamento 
é di gran lunga inferiore a 
quello che viene dimostrato 
per qualsiasi altro problema 
biomedico. Recentemente un 
editore a cui consigliavo la tra
duzione di un bel libro sulla 
biologia dell'invecchiamento, 
pubblicato in Francia, mi ha ri
sposto che si traila di un argo
mento spiacevole e che pochi 
sarebbero i lettori interessati a 
sapere cosa succede al loro or
ganismo con l'avanzare dell'e
ia. 

D'altra parte, sono migliaia 
gli scienziati impegnati a stu
diare l'Aids, mentre solo po
che centinaia studiano i mec
canismi dell'invecchiamento, 
nonostante i incidenza delle 
malattie geriatriche sia senz'al
tro maggiore e in progressiva 
crescita. E non credo che ciò 
sia dovuto al fatto che l'Aids 
potrebbe costituire, in prospet
tiva, un grave rischio per tutta 
l'umanità, ma piuttosto perché 
si tratta di una malattia che 
colpisce le persone giovani. 
che si trovano nel fiore degli 
anni, cioè proprio coloro su 
cui fa perno l'organizzazione 
socio-economica del modo di 
vita occidentale, Un tipo di or
ganizzazione che. se anche si 
prcligura ormai come planeta
rio, e culturalmente imprepa
rato a riconoscere un ruolo co
struttivo per la persona anzia
na, che viene preferibilmente 
emarginata in strutture assi
stenziali, peraltro quasi sem
pre gestite in maniera indegna. 

E non è soltanto, questo, un 
problema del Primo mondo. 
Una recente statistica fornita 
dall'Organizzazione mondiale 
della sanità mostra clic diversi 
paesi, in Africa, in Asia, e nel
l'America del Sud, dove già 
esistono gravi difficoltà econo
miche, mostrano un aci re-ci
mento della popolazione an
ziana ancora più rapido che 
da noi. Questa statistica preve
de che entro due soli ducunnt . 
il 62% delle persone che vivo
no in questi paesi avrà più di 
65 anni. 

Il fatto che si tratti di una 
questione planetaria, di quelle 
a cui l'umanità non si é mai 
trovata di Ironie prima, e che 
essa cada in un tempo carico 
di funesti presagi legati alle 
condizioni ambientali, e al ri
tomo impetuoso di istanze raz
zistiche, dovrebbe imporre agli 
uomini politici e ai cittadini 
un'attenzione particolare per il 
contesto non solo socio-eco
nomico, ma anche biologico e 
culturale della situazione. La 
gerontologia ha sfatalo molti 
miti sociologici sull'invecchia
mento ed ha rivalutalo la fun
zione di questa fase particola
re dell'età dell'uomo dal punto 
di vista della sopravvivenza 
della specie. Sarebbe auspica
bile a questo punto l'emergere 
di una figura di anziano nuo
vamente inserita negli ingra
naggi della macchina sociale e 
in grado di promuovere com
portamenti adeguati in rispo
sta ai gravi rischi che corre l'u
manità. 

Intervista a Mauro Ceruti, uno degli organizzatori del convegno milanese su Gregory Bateson 

Tragici ed epici, gli uomini di scienza 
Inizia oggi a Milano il convegno intemazionale su 
«Gregory Bateson e l'ecologia della mente». A dieci 
anni dalla morte, lo scienziato riesce ancora ad at
tirare l'interesse con le sue nuove categorie inter
pretative della realtà. Il giudizio su Bateson e sulla 
«nuova scienza» ha acceso nelle settimane scorse 
un vivace dibattito. Ne parliamo con Mauro Ceruti, 
co-organizzatore della manifestazione. 

PIETRO GRECO 

Allora, Ceruti, questo conve-
§no giunge al termine di un 

[battito in cui Bateson e 
stato elemento di contraddi
zione. 

SI. certo. Perché da qualche 
tempo si é delincata ed è 
esplosa una controversia ge
nerale Ira due mod ì di intende
re la natura della storia, com
presa la storia della conoscen
za. Il primo, che possiamo de
finire tragico, é quello della 
nostra tradizione scientifica, 
ed in particolare della scienza 
storica della natura, che pro
pongono quella prospettiva 
che Bergson delinisce moto re
trogrado del vero, volta a di
mostrare l'inevitabilità di tutto 
quanto è accaduto. Il secondo 

atteggiamento, che possiamo 
defiiire epico, intende dimo
strare che le cose potevano an
dare anche diversamente. 

Qual è il ruolo di Bateson in 
tutto questo? 

Ha intuito che, in controversie 
radicali come quelle Ira lo sce
nario tragico e quello epico, in 
gioco non sono risposte diver
se alle medesime domande, 
ma domande differenti. Slamo 
in presenza di due universi e 
quindi di due criteri di perti
nenza differenti. E un conflitto 
di cosmologie. D'altra parte 
prolondi conflitti, cosmologici 
e metafisici, accompagnano 
tutta la storia della scienza. 

In campo biologico qual e il 

contributo originale di Bate
son? 

Ha intuito l'emergere di una 
concezione, più articolala e 
complessa, 'lei rapporti (ra for
ma e storia, ti delincarsi di una 
nuova idea di storia naturale 
che nasce dall'interazione con 
la tradizione darwiniana delle 
nuove scienze: i nuovi sviluppi 
dell'ecologia, la biogeografia, 
la microbiologia, la scienza 
della ipolesi di Gaia di Jim Lo-
vclock, che considera la Terra 
ma come una totalità integrata 
che si evolve globalmente e 
che è dotata delle proprie di
namiche autorcgolatrici. 

Perché questa nuova idea si 
Iscrive nella visione epica 
della storia naturale? 

Perché scopriamo che tutte le 
necessità, tutte le invarianti 
della biosfera, sono in realtà il 
prodotto di una evoluzione 
che non é la progressiva attua-
lizzazione e ottimizzazione di 
certe leggi atemporali della 
storia, ma é coevoluzionc dei 
sistemi che ne fanno parte, La 
storia naturale della diversità 
biologica e delle direzioni del
l'evoluzione è la storia natura
le dei vincoli e delle possibilità. 

Ma i vincoli e le regole non so
no riferite a necessità atempo
rali: sono inseriti in un gioco 
corale, in cui le possibilità coe
volvono insieme all'applica
zione di queste regole. 

Quali implicazioni compor
ta questa visione? 

Un radicale riorientamenlo del 
nostro atteggiamento cogniti
vo. Quanto più riusciamo a de
cifrare le intricate ragioni, le 
molteplici cause e le determi
nazioni profonde della storia 
naturale, tanto più riusciamo a 
scoprire che le cose potevano 
andare diversamente e quindi 
ogni nostra spiegazione diven
ta per ciò slesso una costruzio
ne di scenari, di contropassati, 
contropresenli e controfuturi. 
Questo ha delle implicazioni 
anche di tipo etico e politico. 
Per esempio: tutti i futuri sono 
dei conlrofuturi, Anche se ri
spetto a noi non si situano ad 
uno stesso livello. Certi contro
futuri li riteniamo più probabi
li. Può darsi però che entrino in 
gioco altre prospettive, come 
la desiderabilità etica. 

In pratica, cosa significa? 
Che il gioco dei controfuturi 

non ò riducibile a quello dei 
contropassati. Che sul futuro 
possiamo influire. Se, per 
esempio, una serie di analisi 
ecologiche dimostra l'impro
babilità che l'umanità soprav
viva, questa presa di coscienza 
altera immediatamente quel
l'improbabilità. Può darsi che 
la decisione di privilegiare la 
desiderabilità trasformi quella 
improbabilità. 

E questo come si contrappo
ne alla visione tragica? 

La tradizione scientifica classi
ca ha delineato un progetto 
volto a ridurre e al limite ad eli
minare l'asimmetria che scatu
risce dalla storia naturale tra 
passato, o passato-presente e 
futuro. La fonte di coesione di 
questa tradizione scientifica 
non è stata data solo dai con
tenuti e dalle teorie, che sono 
continuamente mutevoli. Ma 
da una serie di parole d'ordi
ne, la cui astuzia era quella di 
riproporre una storia naturale 
in cui i determinismi avevano 
sempre ragione e comunque 
la meglio. In un'idea di razio
nalità che poi sfocia nella ne
gazione della contraddittorietà 
e della conceitualita dell'espe

rienza. Queste parole d'ordine 
asserivano che la scienza ha 
solo idee generali. Che il loca
le e il singolare sono contin
genti e residuali. Che la strada 
maestra per la comprensione 
della natura sono le regolarità 
non limitate nello spazio-tem
po: estrapolatili in tutti i tempi 
e in lutti i luoghi. Che queste 
regolarità non cambiano. Che 
la scienza ha il compito di 
esprimere queste regolarità 
sotto forma di leggi di natura. 
Che la comprensione dell'or-

. ganizzazione avviene attraver
so una sua riduzione ai princi
pi d'ordine. La scienza nuova 
mette in discussione l'assolu
tezza e la necessità di queste 
parole d'ordine, non questa o 
quella singola teoria. Anzi, so
no proprio le indagini scientifi
che a chiedersi se queste paro
le d'ordine non siano dannose 
o addirittura fuorviami in molti 
campi che hanno a che fare 
con narrazioni o con entità 
storiche. 

Bateson ci tiene a precisare 
che rigetta il dogmatismo 
scientista ma anche gli at
teggiamenti antl-sclentifld. 

in discussione non sono mai 

gli scienziati che nei loro labo
ratori svolgono attività di ricer
ca con metodo scientifico. 
Bensì l'illusione di molti scien-
ziali-lilosofi di possedere la 
forma privilegiata di cono
scenza, il tribunale privilegiato 
dove deciderò di tutte le altre 
questioni della vita, che sono 
etiche, ecologiche, teologiche, 
politiche. L'era dei tribunali é 
Unita. Certo altrettanto mortife
ra è sottoporre le asserzioni 
scientifiche ad altri generi di 
tribunali. Bateson sostiene 
un'ecologia delle idee, che 
cooperano ma che sono an
che antagoniste tra loro. La 
scienza ha conquistato sul 
campo il diritto a svilupparsi e, 
nell'ecologia delle idee del
l'uomo del nostro secolo, e riu
scita a resistere e a contrattac
care la pressione di istanze 
esterne che la volevano con
trollare. È l'illusione di posse
dere una forma di conoscenza 
privilegiata che in questi giorni 
sta venendo a consunzione. 
Tuttavia la scienza deve ren
dersi conto che nei dialoghi ir
risolti con altre forme di cono
scenza potrà trovare stimoli 
nuovi per il suo stesso svilup
po. 
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